
      

ORDINE DEL GIORNO n.  256

Il Consiglio regionale

premesso che:
 la  profonda  crisi  sanitaria  in  atto  sta  investendo  tutti  i  comparti  dell’economia

nazionale;  lo  sport  e  in  particolar  modo  le  associazioni  e  società  sportive
dilettantistiche (ASD e SSD), ne sono drammaticamente vittime; 

 a causa della pandemia Covid-19 moltissimi operatori sportivi rischiano il  default
con conseguente chiusura delle attività. Si rischia così di perdere la virtuosa realtà
che  unisce  circa  64.000  società,  le  quali  tra  molteplici  difficoltà  garantiscono  il
funzionamento degli oltre 150.000 impianti sportivi sul territorio nazionale;

 secondo stime ufficiali lo sport produce in Italia in via diretta l’1,7% del Pil, ovvero
30  miliardi  di  euro,  contribuendo  alla  salute  e  al  benessere  della  comunità,
affiancando  spesso  le  famiglie  nell’educazione  e  formazione  dei  giovani  e
garantendo ricchezza anche nei settori della cultura, del turismo e del terziario.

considerato che:
 in  questo  momento  di  estrema  difficoltà  si  rende  necessaria  l’adozione  di

provvedimenti  urgenti  che  siano  funzionali  al  sostegno  delle  realtà  sportive
piemontesi che operano a beneficio della salute pubblica dei cittadini e degli atleti
agonisti, spesso testimonianza nel mondo dell’eccellenza italiana;

 senza  le  associazioni  e  le  società  sportive  dilettantistiche  sarebbe  impossibile
assicurare la  ciclicità dell’attività motoria  e dei  tanti  successi  internazionali  dello
sport italiano; 

 la  Regione  può fare  la  sua  parte  nel  sostegno  economico  delle  realtà  sportive
colpite dall’emergenza Coronavirus.

impegna la Giunta regionale

 ad esplorare, compatibilmente con gli ultimi indirizzi della Commissione Europea e
con il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 2020/0054 (COD), la
possibile  ridestinazione  di  una  quota  dei  fondi  europei  assegnati  alla  Regione
Piemonte e non ancora utilizzati verso il supporto del mondo sportivo, a fronte delle
criticità e fragilità emerse a causa dell’emergenza;

 di  considerare  le  attività  professionali  sportive  indipendenti  tra  le  categorie  da
supportare per superare l’emergenza Covid-19;

 di valutare la possibilità di creare voucher dedicati alle famiglie per l’accesso alle
attività sportive organizzate dalle associazioni e dalle società sportive;

 ad attivarsi presso il Ministero competente per chiedere con forza il riconoscimento
dei lavoratori e delle lavoratrici del settore sportivo.
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